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1.  Premessa 

 
Il presente studio di compatibilità ambientale è stato sviluppato al fine di caratterizzare l’impatto acustico che 

deriva dall’attività svolta presso la cava sita in Località “Masseria Palladini”a Loreto Aprutino (PE), 

svolto dalla Società “Tavo Calcestruzzi del Geom. Rolando Acciavatti S.r.l. con sede legale in Via 

Roma, n°10 - Loreto Aprutino (PE), nei confronti dei fabbricati di civile abitazione limitrofi l’area in oggetto, 

individuati in seguito.  

 

 

2.  Normative di riferimento 
 

Per gli scopi di cui al presente studio sono state prese in considerazione le norme specifiche in 

materia di inquinamento acustico di cui la fondamentale risulta la Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge 

quadro sull’inquinamento acustico”; essa, fissando con decreti di attuazione le tecniche di misurazione, di 

valutazione, i limiti di emissione ed immissione delle sorgenti fisse e mobili, pone, alla base della riduzione 

del danno ambientale conseguente all’inquinamento da rumore, la redazione e l’attuazione di piani di 

risanamento acustico, peraltro già in passato previsti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, “Limiti massimi di 

esposizione al rumore degli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”.  Tali piani devono essere redatti da 

Stato, Regioni, Comuni, Enti gestori dei servizi pubblici di trasporto pubbliche e private, ecc., ciascuno per le 

sue competenze.   

La definizione degli obiettivi di prevenzione, l’individuazione delle aree da bonificare e la scelta delle azioni di 

risanamento, richiedono, così come previsto dalla Legge, la suddivisione previsionale in zone acusticamente 

omogenee dei territori comunali, cioè, in una frase, la classificazione acustica.  

Come è ben noto, la legge quadro 447/95 prevede che la classificazione acustica del territorio venga 

effettuata sulla base di criteri generali dettati dalle Regioni, mentre per quanto riguarda le modalità di 

effettuazione delle misure per la mappatura acustica occorre far riferimento al dettato di decreti e normative 

tecniche specifici. I principali atti normativi ad oggi emanati a seguito della Legge 447/95 risultano: 

 

 Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n. 262: Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto. 

(GU n. 273 del 21-11-2002- Suppl. Ordinario n.214) Il decreto abroga le seguenti disposizioni: D.Lvo 

135/92; D.Lvo 136/92; D.Lvo 137/92; D.M. 316\94; D.M. 317\94. 

 Legge 31 luglio 2002, n.179: Disposizioni in materia ambientale. (GU n. 189 del 13-8-2002) 

 Legge 23 marzo 2001, n. 93: Disposizioni in campo ambientale. 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 1998: Atto di indirizzo e coordinamento 

recante criteri generali per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 

3, comma 1, lettera b) , e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della l. 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico".(Gazz. Uff., 26 maggio, n. 120). 

 DM 16 marzo 1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico (G.U. n. 76 

dell'1/4/98).  
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 DPCM 14/11/1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore in attuazione dell’art. 3, 

comma 1, lett. a), L. n. 447\1995. (GU n. 280 dell'1/12/97). 

 D.P.C.M. 1 marzo 1991: Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno. 

 D.P.R. 30 marzo 2004, n° 142 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n°447 

(Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 1 giugno 2004 n°127). 

 
Altre ulteriori norme di riferimento nel campo della acustica ambientale risultano: 

 

 Norma UNI 9884, “Acustica. Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione 

del rumore ambientale”, 1991 

 

 Norma UNI 11143-1, “Acustica” - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per 

tipologia di sorgenti - Parte 1: Generalità  

 

Come sopra indicato, la Legge 447/95 ed il D.P.C.M. 14/11/97 emettono l’obbligo ai comuni di classificare il 

proprio territorio dal punto di vista acustico, creando uno strumento di pianificazione e programmazione 

urbanistica e di tutela ambientale. 

 Le aree omogenee per rumorosità dovrebbero quindi essere annoverate alle seguenti classi acustiche: 

 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

Tabella A - Classificazione del territorio comunale 

 
 

 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate al riposo ed alo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali e artigianali 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie 



 

DOCUMENTO PREVISIONALE  

DI IMPATTO ACUSTICO 

07/11/2016 

Pagina 5 di 14 

AI SENSI DELLA LEGGE 447 DEL 26/10/1995 

 

______________________________________________________________________________________________ 
 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 

 

A tali classi, corrispondono quindi dei valori limite di emissione e di immissione che vengono riportati nelle 

tabelle A e B  nel D.P.C.M. 14.1.1997 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” in Leq dB(A). 

 

Oltre ai valori limite sopra rappresentati, la legge prevede il rispetto del valore limite differenziale di 

immissione (LD), definito (Art. 4 del D.P.C.M. 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore”) come la differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale (LA) ed il rumore residuo 

(LR) all’interno degli ambienti abitativi. 

 

 

I VALORI LIMITE DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE NON SI APPLICANO: 

 

- Nelle aree classificate nella classe VI della Tabella A; 

nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

- se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

- alla rumorosità prodotta da: 

- infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

Valori limite differenziali di immissione - art. 4 comma 1 (D.P.C.M. 14/11/97) 

Limite diurno dB Limite notturno dB 

5 3 
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3.  Strumentazione utilizzata per le misure 

 
I sistemi di misura utilizzati per le misurazioni di cui al presente rapporto soddisfano le specifiche tecniche di 

cui alla Classe 1 delle norme EN60651/1994, EN 60804/1994, EN 61260/1995, IEC 1260, EN 61094-1/1994, 

EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995, CEI 29-4. 

Tutta la strumentazione in dotazione è pertanto conforme ai requisiti di cui al Decreto del Ministero 

dell'Ambiente 16 marzo 1998 ed è composta da: 

 

ANALIZZATORE IN CLASSE 1 

 
Marca: Brüel & Kjaer 

Modello: 2250   

Matricola: 2661300 

Data ultima taratura: 18/11/2014 

Centro SIT che ha rilasciato il cert.:  

Iso Ambiente s.r.l. – N° 146 

      
 

  
 

CALIBRATORE ACUSTICO IN CLASSE 1 

 
Marca: Brüel & Kjaer 

Modello: 4231 

Matricola: 2661300 

Data ultima taratura: 18/11/2014 

Centro SIT che ha rilasciato il cert.:  

Iso Ambiente s.r.l. – N° 146 

      
 

 

 

La strumentazione sopra indicata, è in ogni sua parte conforme ai dettami dell’art. 2 commi 1, 2, 3, 4 e 5 del 

Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

 
Detta strumentazione viene tarata la periodicità prescritta, presso Centro di taratura accreditato SIT,  e viene 

calibrata prima e dopo l’effettuazione di ciascuna serie di misure, per garantire l’affidabilità delle stesse. Lo 

scostamento del livello di taratura acustica è risultato nullo. Si riportano di seguito i certificati di taratura della 

strumentazione: 
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4.  Certificati di taratura dello strumento 
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5.  Inquadramento acustico dell’area 
 
 

ZOONIZZAZIONE DEL COMUNE DI LORETO APRUTINO (PE) CON 

INDIVIDUAZIONE DELL’AREA SOGGETTA  

 

 

 

Il Comune di Loreto Aprutino (PE) ha suddiviso il proprio territorio in fasce acustiche, pertanto sono stati 

presi in considerazione i seguenti valori: 

 

 

Tabella– valori limite assoluti di emissione e di immissione dB(A) – COMUNE DI LORETO APRUTINO (PE) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 
(06.00 – 22.00) 

notturno 
(22.00 – 06.00) 

emissione immissione emissione immissione 

III   aree di tipo misto 55 60 45 50 
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6.  Sintesi dei rilievi effettuati 

 
Si riportano di seguito i valori rilevati sui mezzi presenti nell’area di lavoro: 

 

ATTREZZATURA MARCA MODELLO LAEQ,Tp LCEQ,TP 

PPEAK(C) 

+ 

U(Ppeak 

AUTOCARRO IVECO 410 T44 
72,5 
dB(a) 

91,5 
dB(a) 

106,3 
dB(c) 

ESCAVATORE CINGOLATO CASE CX 210 
77,2 
dB(a) 

92,4 
dB(a) 

108,4 
dB(c) 

ESCAVATORE CINGOLATO KOMATSU PC210/8 
80,3 
dB(a) 

94,7 
dB(a) 

110,2 
dB(c) 
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7.  Valutazione delle sorgenti sonore 
 

 

Sono stati effettuati rilievi di Rumore Ambientale con la sorgente disturbante e di Rumore Residuo con la 

sorgente spenta. 
 

 

DISTANZA TRA LA SORGENTE DISTURBANTE E LE ABITAZIONI PIÙ VICINE 
 

 

 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei valori rilevati (Si precisa che l’attività lavorativa 

viene svolta soltanto nel periodo DIURNO, pertanto non verrà effettuato lo studio 

per il periodo notturno):  
 

 

 

RILIEVO DI IMMISSIONE IN AMBIENTE  ABITATIVO – MISURATO PRESSO L’ABITAZIONE N°1 

(DISTANZA 115 MT CON FINESTRE CHIUSE) 

N. TIPO DI MISURA Data 
Orario della 

misura 
Durata misura LAeq (dB) LA90 (dB) 

1 
Rumore Ambientale con mezzi 

d’opera in funzione 
06/11/2016 09:00 0:10:00 35.2 23.3 

2 
Rumore Residuo  

(con sorgente spenta) 
06/11/2016 09:25 0:05:00 33.8 21.9 
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RILIEVO DI IMMISSIONE IN AMBIENTE  ABITATIVO – MISURATO PRESSO L’ABITAZIONE N°2 

(DISTANZA 104 MT CON FINESTRE CHIUSE) 

N. TIPO DI MISURA Data 
Orario della 

misura 
Durata misura LAeq (dB) LA90 (dB) 

1 
Rumore Ambientale con mezzi 

d’opera in funzione 
06/11/2016 09:50 0:10:00 36.7 24.8 

2 
Rumore Residuo  

(con sorgente spenta) 
06/11/2016 10:10 0:05:00 35.1 23.3 

 

RILIEVO DI EMISSIONE (EFFETTUATO NELL’ABITAZIONE PIÙ VICINA ALLA SORGENTE DISTURBANTE) 

N. TIPO DI MISURA Data 
Orario della 

misura 
Durata misura LAeq (dB) LA90 (dB) 

1 

Rumore Ambientale 

 con mezzi d’opera 

in funzione 

06/11/2016 10:30 0:10:00 44.9 42.4 

3 
Rumore Residuo  

(con sorgente spenta) 
06/11/2016 10:45 0:10:00 41.3 38.9 

 

Non è stata rilevata la presenza di componenti tonali e impulsive. 
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8. Considerazioni finali e conclusioni 
 

In conclusione, dall’analisi dei rilievi effettuati, si evince che il valore limite 

differenziale di immissione e emissione previsto nel periodo diurno, considerando il 

rilievo effettuato durante il normale funzionamento dell’attività lavorativa in oggetto 

e confrontandolo con il rumore residuo riscontrato, non viene superato. In 

definitiva, il rumore generato dall’attività svolta presso la cava sita in “Masseria 

Palladinia” dalla Società  “Tavo Calcestruzzi del Geom. Rolando Acciavatti S.r.l.” con 

sede legale in Via Roma, n°10 - Loreto Aprutino (PE), non eccede i limiti di zona 

definiti dal Comune di Loreto Aprutino (PE).  

 

 

Loreto Aprutino, 07/11/2016 
 

                       
                                           

 

 

                

                                                                           Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

                                                 Regione Abruzzo Determina DF2/213  del 28.01.03 

 
 

 
Allegato: Documentazione attestante i requisiti tecnico - professionali 
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